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soMM.A.nzo LEGGI E DECŒ¾,ETI

PARTE UFFICIALE

Ricerimento a Certe di S. E. I'24mbaselatore della Gran lirela-

gan,-Léggi e decretis Leggi nn.f i7 e 118, che autorizzano mag-
giari assegnationi e riduzioni di stanziamenti per ugual somma
stei capf¢oli degli stati di previsione della spesa per l'esercizio ß-
,narµiar;fo 1891-02 dei Ministeri dell'istruzione pubblica e delle
poste e,telegrafi- Leggen.ii9 che autorizza una maggiore spesa
per concorso a favore dei Consorzi d'irrigasfone, sullo stato di

precisione del Ministero di agricoltura, industria e ¢ommercio -

Etegio decrets h. 110 che approva lo statuto ed il ruolo orga-
nico per il liceo inusicale Rossini di Pesaro - II. decreto nu-

mero CLXXI (Parte supplementare) che approva il nuovo statuto
organico della Cassa di risparmio di Pinerolo - II. Deerete
n. CLXXII (Parte supplementare) che modifica il regolamento
organico del R. Museo industriale italiano di Torino - it. de.
erete n. CLXXIII (Parte supplementare) che approva il nuovo
statuto della Cassa di risparmio di ßavignano di Romagna -
R. decreto n. CLXXIY (Parte supplementare) che autorizza la
Camera di commercio ed arti di Aquila ad acquistare una casa
-,II. deereto n.CLXXY (Parte supplementare) che concentra le
.fondazioni di bene/lcenza llellotti, Radaelli e Landriani di Olgiat¢
Olona nella locale Congregazione di carità - Relazione e Regio
decreto che scioglie il Consiglio comunale di Roccasecca dei Yolsci
(Roma) e nomina un Commissario straordinario - Minisiero
del Tesoro : Riassunto del conto del Tesoro al 31 marzo 1892
- Ministero degli Airarl Esteri: (Consolato di S. M. il Re di
Italia in Melbourne) Elenco degli italiani morti in Vittoria du-
rante il 3* trimestre iB91- Hinistero delle Poste e del Tele-
gra8: Avviso - Direzione Generale del Deblio Pubblico:
R¢ftifiche d'intestasione - Concorsi - Bellettino meteorfee.

Il Numero IET della Raccolta u//lciale delig leggi e dei decret£
del Regno, contiene la seguente legge:

Ul\IBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono autorizzate le maggiori assegnazioni nella com•

plessiva somma di lire 82,900 e le diminuzioni di stan-
ziamenti per una somma uguale, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1891-92, indicati nella qui
annessa tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 1892.

UMBERTO.

L. LuzzaTTr.
P. Vau.am.

Visto, li Guardasigitif: B €nimam,

PARTE NON UFFICIALE TABELLA di maggiori assegnazioni per alcuni espiteli e di cor-
Ibl¢grammt dell'Agenzia Stefani - Listino u//lciale della Borsa di rispondenti diminuzioni su altri capitoli dello stato di previ-

Roma - Inserzioni. sione della spesa del Ministero dell'Istruzione pul>{>lica per
l'esercizio finanziario 1891=U2.

PARTE UFFICIALE c.,«.«

Sua .Maestà il Re ricevette oggi 13 aprile, alle ore due
pomeridiane, in udienza solenne, S. E. Lord Vivian, il
quale presentò alla Maestà Sua le lettere di Sua Maestà
la'Regina della Gran Bretagna, che lo accreditano presso
la Siui Re'al!Perhona in qualità di Ambasciatore straordi·
nario o plähipòténziario.

Aumenti

Denominazione

7 Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di
servizio, ad loplegati ed insegnant! Invalldi,
alle loro vedove ed al loro orfani . .. 4,000

46 Istituti d'istruzlone musicale ersonile.- Speso.
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flsse). Compinso al peisonalo straordinarlo

insegnante, amministrativo e di servizio, as-
segni, indennità e rinjunerazioni per sup-

plenze nel casi di assenza per malattia o

congedo . . . . . . .

52 Spese di ispezioni e missioni ordinate dal Mini-
stero per 11 servizio delle antichttà o helle arti.

Indennità e compensi al membri delle Com-

muisloni pormanenti e temporanee . ,

55 Concorso dello Stato nelle speso di manteni.

mento dei regi licei gianasiali, convitti na-
zionali annessi, istituiti nelle provincie napo-
letane con legge 10 febbraio 1861

. .

62 Contitti nazionali provinciali e comunali-Som•
ma a disposizione per concorso dello Stato

nel loro mantonimento - Indennità e 'com-

pensi per ispezioni e missioni eventuall .

100 Assegni di disponibilità (Spese Osse) . . .

110 Maggior! :tssegnamentt sotto qualsiasi denomi-
naziono (Spese Osse) . . . .

Totale , , . L.

A compenso di detto aumento, è approvata una corrie
spondente diminuzione sugli stanziamenti fatti nello stato
di previsione medesimo ai capitoli indicati nella annessa

7,600
tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

18,000
que spetti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addl 7 aprile 1892,

12,000 UMBERTO.
L. LuzzATTr.

Visto, Il Guardagilli: B. Calmat.

20,000 TABELLA delle riduzioni da ,ntrodursi negli stansiamenti appro-
16,000 vati por i capitoli seguenU con lo stato di previsione dena

spesa del Ministero delle poste e dei telegra/l pel 1891-92.,
5,300 a compenso deira maggior somma di lire 582,685 50 da

82,000 portarsi al capitolo N. 20 « Servizio postale e commerciale
marittimo > dello stato di previsione medesimo,

Capitoll
, Capitoli Ainmontare

Danominaziona

8 Ispezioni e missioni diverse ordinate dal Mini-

stero, compensi ed indonn!tà alle Commis-
sfoni esaminatrici per concorsi nel personalc
dirigente ed amministrativo . . . .

10 Indennità di trasferimento ad impiegati dipen-
denti dal Ministero . . . . .

2 Alusci e. senvi, gallerie o monumenti nazionali -
Personale - (Spose fisse). Assegni al personale
straordinario, indennitå e rimunerazioni .

47 Istituti d'istruzione musicale. Dotazioni per gli
istituti e per l'uffleto del corista uniforme ,

49 Speso e sussidi per l'incremento dell'arte mu-

sicale, pensioni d'Incoraggiamento a quattro
alunn1 del regio istituto musicale di Firenze.
Sussidi a studenti ed artisti di musica. .

101 Costruzione, ampliamento o risanamento degli
edifici scolastici destinati ad uso delle scuole

elementari (Legge 18 luglio 1978 n. 4460) .

Totale , . . L.

Diminazioni delle

Denominazione riduz oni

1 - Ministero - Personale di ruola , , , 35,000 >

4 - 31inistero - Spese d'uffleto . . . 20,000
13 - Personale dei corrieri, messaggeri, briga-
dieri, portalettere e serventl . . . . 80,000 >

18 - Retribuzioni agli agenti rurali . . . 20,000 >

19 - Spese variabili pel trasporto delle corri-

spondenze e dei pacchi . . . . 30,000 >

23 - Retribuzioni dovute per trasporto di corri-
spondenze al capitani di bastimenti mercantill

che non fanno servizio por conto dello Stato . 82,000 >
1,400 29 - Personale di ruolo nell'amministrazione pro-

Vinciale dei telegrafl . . . . . 200,685 50
35 - Costruzione di linee telegrafiche nell'inte-

resse del Governo e specialmente della pub-
0.200 blica s:curezza . . . . . . 10,000 >

40 - Mantentmento, restaura o adattamento di lo-
cali . . . . 5,000 >

29,300 42 - Crediti di amministrationi estere . . 100,000 - >

82,900 582,885 50

Visto: Il Ministro del Tesore Visto: il Ministro del Tesoro
L. LUZZATTI. LUZZATTI.

A Numero IIS della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge• R Numero its della Raccolta U/ficiale delle leggi e dif decreff

UMBERTO I. del Regno contiene la segueste legge:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
UMBERTO l.

RE D'ITALIA per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; '~tE D' ITALIA

Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamoquanto segue:
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:

Articolo unico. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

È autorizzato l'aumento di lire 582,685 50 al fondo Articolo unico.

klanziato al capitolo n. 20 « Servizio postale e commer- È autorizzata la maggiore spesa di lire 136,611 e cen-

ciale marittimo > dello stato di previsione della spesa del tesimi 78 da portarsi in aumento al capitolo n. 103 « Con-
Ministero delle poste e telegrafi per l'esercizio 1891.02. corso a favere del Consorzi d'irrigazione (legge 25 di·
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cembre 1883 n. 1790, serie 3a) » dello stato di previ·
sione del Ministero di agricoltura, industria e commercio

pel' l'esércizio 1801-92.
A questa maggiore spesa sarà provveduto mediante pre.

levamento dal fondo di riserva per le spese improviste in-
scritto al capitolo n. 108 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio predello.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 7 aprile 1892.

UMBERTO.
L. Luzzart.
Dr RUDWÌ.

Visto, Ji Guardasigilli : B. Cuistant.

18 Numero 150 della Raccolta U/fciale delle leggi e dei decreti

del Regno contions il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Regio deci·eto 21 giugno 1869 n. 510&, col

quale il Liceo musicale Rossini di Pesaro venne eretto in

corpo morale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Articolo unico.
-Per il,Liceo musicale Rossini di Pesaro sono approvati

lo statuto ed il ruolo organico annessi al presente decreto,
e firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro della pubblica
Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
P. Vauni.

Visto, il Guardasigilli : B. Cuannar.

Statuto organico del Liceo mustcale Rossint di Pesaro,
approvato dal Constgito comunale nette sedute dellt

14, ž8 e 21 dicembre 1891

TITOLO I.

Disposizioni preliminarl

Natura o scopo dell' Istituto

Art. 1.

II Ideeo musicale Rossini, fondato in esecuzione del testamento olo-
grafò di Gioacchino Rossini in data 5 luglio 1858, che nominava crede
11 comime tÌI Pesaro, ed eretto a corpo morale con Regio decreto del

21 glugno 1869 n. 5161 (Scrio 2.), o costituito ad ente autonomo-

sotto la dipendenza dell'Amministrazione comunale.

Art. 2.

Esso accogl:o alunni del due sessi, ed ha per iscopo d'impartire
loro:

a) in genero l'insegnamento gratuito della musica;
l>) in ispecie quello do!!a compostrione e dell arte del canto in

co:1formità degli intenti artistici ed esietici del benemerito istitutore.

TITOLO II.

Amministrazione

C.vo I.

MezzI iInanziarl

Art. 3.

Al mantenimento del Licco al provvede con le rendite del beni

mobili ed immobili creditati dall'ulustre maestro Gioacc/tino Rossini

secondo il suddetto testamento depositato agli atti del notaro Duboy¾
residente a Parigt.

CAro II.

Rappresentanza amministrativa

A l t. 1.

La rappresentanza e l'amministrazione del Liceo è anldata ad un

Consigilo di amministrazione e ad un presidente, nominati dal Con·

siglio comunale a maggioranza assoluta di voti,

CAro III.

Consiglio d'amministrazione

Art. 5.

Il Consiglio di ammin:strazione à composto di n. O membri, che

durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.

VI è a capo il presidente.

Art. 6.

Il Consiglio dovrà riunirsi ordinariamente due volte al inese, nei

giorni che saranno, nel gennaro di ciascun anno, fissati dal presi-
dente. Sarà convocato straordinariamente dal presidente quando 11

bisogno lo esige, o quando sarà richiesto da tre dei suoi membri con
domanda scritta e flrmata diretta al presidente, nella quale dovranno

speelflearsi gli oggetti della convocazione.

Art. 7.

Non possono far parte contemporaneamente del Consiglio di am-

ministrazione più di 3 consiglieri comunali.
La funzioni di sindaco del comune sono incompatibili con quelle

dt Presidente o di membro dcI Consiglio di amministrazione. - Lo

insompatibilità non si estende agli assessert.

Art. 8.

Spetta al Consiglio di amministrazione:
1. di formare e debberare i bilanci attivi e passivi del Liceo;
2. di rivedere ed approvare i conti consuntivi;
3. di nominare, sospendere e licenziaro gil Impiegati ed i sala-

rioti del Lieto, I p-ofessort, le maestre e l'esattore;
4. di deliberare gli acquisti, l'accettazione ed il rifluto di lasciti

o doni;
5. di deliberare le alienszloni, la cessione di crediti, I contratti

portanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita fondih¾a, le transa-
, zioni sopro i diritti di proprietà e di servitù ;
I 6. di deliberare sulle azioni da promuovere e da sostenere. In
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giudizio, la creazione del prestiti, sulla natura degli investimenti frut-
tiferl. le affrancazioni di rendite o di cens1 passivi;

7. di deliberare le nuovo o maggiori speso, e lo storno di fondi
da una categoria ad un'altra del bilancio ;
cd in generale di deliberare sopra tutti gli oggetti propri dellam-

ministrazione del Liceo, o che non sono attribuiti al presidente.

Art. 9.

11 Consigilo non può deliberare se non interviene la metà dei suoi
membri; però nella seconda convocazione, che avrà luogo in altro

giorno, 16 suo deliberazioni sono vollde qua'unque sia 11 numero del

membri intervoauti purcho fluesti non siano in numero inferiore

di tre.

11 Consiglio delibera a maggtoranza di voti; In caso di paritù di
voti alla seconda votazione provarrà il voto del presidente.

CAro IV.

Presidente.

Art. 10.

A capo lel Liceo sta un pres dente.

Egli no ha la raprresentanza legale, sopraintende (all'amministra-
zione del Liceo. vigila all'osservanza delle leggi e dei regolamenti del-
l'Istituto, ed allandamento generale di esso.
Il presidente può essere eletto anche fra 1 consiglieri comunali oltro

il nume o degH ammin stratori di cui all'art. 7, dura in carica cinque
anni e può essere riconferulato.

Art. 11.
In caso di assenza od impedimento del presidento, no farà le voci

uno dei membri del Consiglio, che sara appositamente designato dal

presidente stesso al p.incipio di ogni anno scolastico.
In mancanza di designazione no assumerà le funzioni il membro

più anzlano per numero di voti nell'atto di nomina ed, a parità di

voti otEenuti, il più anztano di eth.

Art. 12.
Spetui al ¡cosidente:
1. di lissare l'ordine del giorno delle sedute ordinaria del Consi-

gl!o. ed il giorno dello convocazioni straordinarie, o di spedire, al-

meno 24 oro prima della seduta, gli avvisi, indicando gli oggetti che
si debbono trattarc ;

2. di eseguire tutte le deliberazioni del Consiglio tanto rispetto
al bilancio, qu mto agil altrl oggettl;

3. di firmare tutti i provvedimenti e gli atti relativi agli interessl
del Liceo :

4 di conchiudore le locazioni e conduttoni, e di stipulare i con-
tratti deliberati dal Consiglio ;

5. di promuovere lo azioni possessoric, e di rappresentare il Liceo
in giudizio, sia attore o convenuto, e di fare gli atti conservativi dei
diritti del Lixo :

C.. di formare il progetto dei bilanci;
7. di assistere agli incanti occorrenti nell'Interesse del Liceo ;
8. di sospendere temporaneamente per gravi mancante gli im

piegati e salariati, riferendone al Coasiglio nella sua prima sedula;
9. di deliberare intorno all'erogazione dello somme stanziate in

Lilincio per le speso impreviste, cd allo storno da un articolo all'al-
tra nella stessa cat gorla;

10. di prendero sotto la sua responsabilità, nei casi di constilata
u genza, le deliberuzioni di competenza del Consiglio, salvo a riftrire
al Consiglio stesso neUt sua prima seduta per la ra'ifica delle a lot-
tate dollberazioni.

Caro Y.

Disposizioni comuni.

Art. 13.

Le funzioni di presidente e di membro del Consiglio di amo ini-

strazione sono gratuite.

Art. 14.

Non sono eleggibili alle funzioni di presidente e di membri del
Consiglio:

1. le donne;
2. gli impiegati e salariati del Liceo, del Comune e dogli stabi-

limenti locali di carità e di beneficenza aventi esistenza glu-
rid:ca ;

3. coloro che hanno il maneggio del denaro dcI Licco, e chè
non hanno r aso 11 conto in dipendenza di una precedento ammini-
strazione;

4. coloro che hanno lite vertente col Liceo;
5. coloro che direttamente o indirettamente hanno parte in ser-

vizi, esazioni di diritti, somministrazioni od appalti nel.'interosso del
Liceo;

6. coloro che non gedono nel!a intera pionczza i diritti civili o
politici, ed i commercianti fall ti dura te lo stato di fall:mento;

7. gli comoniti per reati comuni, i soggetti alla sorveglienza
speciale di P. S., i condannati per oziosità c Vagabondaggio, non che
i condannat per reati infamanti e che non abbiano chiesto ed otte-

noto nel modi di legge la riabilitazione.

Art. 15.

Se durante il quinquennio el dovesse per qualunque causa procc-
dere al rimplazzo del presidente o di alcuno dei membri del Const--
glio, i nuovi nominati resteranno in carica solo pel tempo in cut do-
vevano ancora rimanere le persone, che vanno a sostituire.

CIPO VI

Amministrazione e contabilitå del Liceo.

Art. 10.

Sarà formato un esatto ictentario di tutti i beni mobili ed immo-
bili del L'ceo, non che di tutti i titoF, atti, carte e scritture, che -si
riferiscono al patrimonio del Liceo ed alla sua amministrazione

Tali inventari saranno riveduti in ogni cambiamento di presidente,
o quando succeda qualche variazione nel patrimonio del L ceo, vi
saranno fette le occorrenti modiflcazioni.

Gli inventari e le successive aggiunte o modiflcazioni saranno tra-

smessi per copia al prefetto ed all'Amministraziano comunale.
11 pres dente ed il segretario dell' Ufficio amministrativo sono rc••

sponsabili della regolare tenuta di detti inventari.

Art. 17.

I beni del Liceo devono di regola esser dati in aflltto.

Art. 18.

I capitali disponibili di ogni speclo debbono essero impiegall. È
però vietato l'acquisto di titoli dei debiti pubblici esterf.

Art. 10.

L'esarione delle rendito e il pagamento delle spese compete alPe.·
sottore, il y ale presterà una congrua cautione nella misura che sarà
determinata dal Consiglio di amministrazione con l'approvazlone del
Consiglio comunale.

La cauzione sarà prestata in denaro contanto, o in rendita del de-

bito pubblico del flogno d'Italia o in beni immobili.
La canzione la denaro dovrà essere deposttata alla Cassa doi de-

positie prestiti e vincolata a favore del Liceo. La cautione in ren-
d•ta pubblica dovrà es yre nominativa e vincolata o favore del Liceo,
ed essa non sain accettata che nella misura di 9¡l0 del suo valoro
reale risultante dal I stino di Dorsa del giorno in cui viene data.

La cautione in Leni Immobili sarà sottoposts al vincolo ipotecario
a favore del Liceo, regolarmente iscritto all'l'lTicio della Conserva-
zione delle ipotecho. I bem rustici però non saranno accettati che

poi 213 del laro valore reale, accerta i con regolare perizia giurato,
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e tjuelli urbani per la m th, con l'obbligo nel cauzionanto di assicu-

rarli dall'infortunio sugl'incendi.
Qualora 1 valori pubblici dati in canzione subissero la diminuzione

di un terzo del valore attribuito alla stipulazione del contratto, il to-
soriere, entro un mese dall'ingiunziono che gli verrà fatta dal Consi-
glio di amministrazione, dovrà prestare un congruo supplemento.

Art. 20.

L'esattore riscuote Ic entrato del Licco secondo lo indicazioni del
bilancto e le note di cartco che gli saranno passate dah'uffleto con-
tabile.
Tutte le entrate, non comprese nel bilancio che si veriflcassero

dentro l'anno, dovono dal presidente essere denunziate al prefetto, ed
all'Amministrazione cumunale.

Art. 21.

I mandati di pagamento sono sottoscritti dal presidente, da un

mémlro-del Consiglio e dal segretario-contabile del Lleco.

L'esattore estingue l mandati a concorrenza del fondo stanziato in

bilancio.
Egli rende ogni anno il suo conto delle entrate o delle spese.

Art. 22.

Ch'unque dall'esattore in fuori s'ingerirà senza legato autorizzazione
DGI manegglO del denari del Liceo, rimarrà per questo solo fatto con-

tabile sottoposto alla giurtsd z one amministrativa, senza pregiudizio
delle pene portate dal codice penale contro coloro che senza titolo si

ingeriscono in pubbliche funzioni.

Le somme delle quali gli amministratori venissero dichiarati conta-
bill.saranno risdosso dall'esattore como le altre entrate.

CAPo VII.

Vigilanza ed Ingerenza dell'autorità tutoria, governativa e comunale
nefi'amministrazione del Liceo.

Art. 23.

I processi verbali delle deliberazioni del Consiglio e del presidente,
escluse quelle relative alla mera esecuzione di provvedimenti prima
deliberatt, saranno a cura del presidente trasmessi in doppio esem-

plare al prefetto, che ne accuserà ricevuta nel termine di otto giorni,
pel visto di esecutorletà.
Il prefetto, inteso 11 Consiglio di Prefettura, potrà annullare lo de-

liberazioni nel termino di un mese dal giorno che l'ha ricevute,

quando consti che con esse siansi v olate le disposizione del presente,
statuto e dei relativi regolamenti o che possono recare un danno

certo al Liceo.

Contro il decreto di annullamento 11 Consiglio di amministrazione

pub ricorrere, nel termino di 30 g orni dalla comunicazione del de-

creto. al Governo del Ro, il quale provvederà con decreto Reale, in-
teso 11 Consiglio di Stato.

Trascorso un meso dal di della ricevuta prefettizia, le deliberazioni,
non ancora restituito col Visto e che non siano stato annullato, sa--

ranno YItenute senz'altro esecutorie e non potranno essere piu an-

nullato che per decreto Reale, inteso il Consiglio di Stato.

Art. 24.

Sono soggette all'approvazione della Giunta provinciale amministra-
tiva le deliberazioni concernenti;

1. gli oggetti specincati al nn. 4, 5 o 6 dell'art.8;
2. l'alienazione d'immobili, di titoli del debito pubblico, di sem-

pliel titoli di credito e di azioni industriali, non che la costituzione

di servitù e la contrattazione di prestiti;
3. l'acquisto di azioni industriali e gli impieghi di denaro, quando

non si volgano alla compra di stabili o mutui con ipoteca, e verso

la Cassa del depos ti e prestiti, od all'acquisto di fondi pubblici dello
ßtato, o di buoni del Tesoro,

4. le locazioni e conduzioni oltre i dollicl anni ;
5. le spese che ilucolano i bilanci oltre etnque anni.

Lo suddetto dollborazioni, pria di essere spedito per l'approvazione
della Giunta provinciale amministrativa, debbono riportare l'assonso

del Consiglio comunale.
Contro lo decisioni della Giunta provinciale amministrativa è aperto

il ricorso al Governo del Re, 11 quale provvederà con decreto Reale,
inteso II Consiglio di Stato.

Art. 25.

Le niienazioni, le locazioni, gli appalti di cose ed opero il cui va-·
lore complessivo e giustificato oltrepassi le.llre 500, sl fanno all'asta
pubblica colle forme stabilite per l'appalto delle opere dello Stato.

Il prefetto però potrà permettere in via eccezionale che i contratti

seguano a licitazione o trattativa privata.

Art. 20.

Il b lancio preventivo annuale delle entrate e dello spese dov'es-
sere de11berato dal Consiglio non più tardi del mese di settembre
delPanno precedente a quello cui si riferisce, e deve riportare Pap-
provazione del prefetto.
Appena deliberato il bilancio preventivo, il presidente ð tenuto

spedirne centemporaneamente cop=a integrale all'Amministrazione co-
munale, perchè possa per parte sua esaminario e presentare, se del

caso, all'autorità prefettizia le suo osservazioni in merito prima del-
l'approvazione.

Art. 27.

11 conto consuntivo annuale delle entrate e delle speso dev'essere
presentato dal tesoriere non piit tardi del mese di febbraio dell'anno
immediatamente successivo a quello cui si riferisce, e dev'essere e-
sam'nato ed approvato dal Consiglio di amministrazione non piit
tardl del mese di aprile successivo.

Il conto consuntivo, appena approvato dal Consiglio, sarà comuni-
cato con tutti i documenti giustifleativi all'Amministrazione comunale,
perchð possa presentare al Consiglio di Prefettura Io sue osserva-

zfoni in merito.

Il conto consuntivo dovrà riportare l'approvazione del Consiglio di
Prefettura, o la relativa decisione a mezzo di usciere giudiziario no-
tilleata all'esattore per tutti gli elletti legall.
Tale decisione avrà forza esecut va se non sarà presentato ricorso,

in seconda istanza, alla Corte dei conti, nel termine di un mese dalla
data della sua notifica.

Art. 28.

Quando l'Istituto devil dal suo scopo, o quando l'Amministrazione,
sebbene richiamata all'adempimento degli obblighi imposti dalle leggi,
dal presente statuto e relativi regolamenti, si riOuti di ottemperarvi
o persista nel violarli, l'Amministrazione stessa potrà essere disciolta
con decreto Reale, o per iniziativa del Governo del Ro o per domanda

motivata del consiglio comunale.
In questo caso si provvederà alla gestione provvisorta colla- no-

mina di un commissario, o di una Commissione che eserciterà le
funzioni assegnate col presente statuto al presidente ed al Consiglio
di amministrazione.

La gestione provvisoria non potrà durare plo di sei mesi.

TITOLO III.

Insegnamento

CAPo I.

Direzione

Art. 20.

La suprema autorità didottica e disciplinare del Lleeo, salvo i di-
ritti che 11 presente statuto conferisce al presidente ed al Consiglio
di amministrazione, ó aflìdata ad un direttore, che sarà nominato dal
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Consiglio comunale a maggiora un assoluta di voti fra gli artisti più
valenti del tempo, sulla proposia del Consi;.lio di amministrazione.
Il direttere deve vegliare e p on etlere pel buon andamento del

Liceo, sotto la sua piena resporodi to ; el alla fine dell'anno scola·

stico è tenuto presentare im deda ato rapporto sull'andamento tec--

n!co dei vari insegnamenti e ai n1tati ottenuti, come sull'anda-
mento disciplinare.
Il d rettere avra l'inseguiuileM i tiella coniposizione.
In caso dimpetillnento o di e za tenit oranen sarà surrogato da

un prof ssare du lui specialnwn n <\elegato, ln mancanza di delega
zione sarà sostituito dal profeseo e di organo ed armonla.

Il direttore potrà per gravi nu neanze essere sospeso temporanee-
mente dal Consiglio di ammmis Hz one sii proposta del presidente,
riferendone immediatamente el n .co ili I saro pei dennitivi prov-
Vedimenti ili corne?1enza del t si lio com inale.

Il tiirettore per grati man in fra so-penderetemporaneainente
i professori, riferendone inimod utanonto u! presidente pei definitivl
provvedimenti d competenz i <hs con glio (Il amministrazione.

Professori.

I professori, ai t¡::ili afli'uto l'insegnamento nelle scuole tle

1.icco, sono nominali da l Consis io tli amniinistrazione in segu'to i
enneorso per tito'i catoproianti l clore <lllattico del candidato.

La Commissione, incaricata d e ne li concorso, sarà nominate

dal pres:dente il teso il diret:on eli u\rà laitto di chiedere ai can-

didati, ovo no sia 11 caso, la pr a dell'estrue.

Potri essere derogato al:a <ondliione del concorso nel caso d

arlisti venuti in melitala lama di gokee perizia didattica nelle

materie che debbano profes,are.

I profesari soro di tre c liegwie: titolati, reggenti e semplici in-·
car'cati.

Uno sle so profeauce non p (, it ;a are La litolarità che in una soit

materia d'insegnamento. Patrù µnó e sergli idato un insegnamen-o
secondario per in arico.

La nomina a reggento ð fatta er nu trie inio, dopo 11 quale polrh
acquistarsi la titolaritit.
La nomina ad incariento e faa per un uno.

Ar
.
31.

I professori sono teluni ad nipatire i asegnamento loro afndato

in conformità deTorario stabilor nela tabella che sarà determinata

dal regolamento generale. Nel caso par numero minore di alunni, od
altra caust avarzasse loro un¡ Lenipo, sono tenuti d'impiegarlo, senza
aver dritte ad alcun compensa pecantano, nell'insegnamento anche

di altra nuleria affine o loro lamigliare, secondo sath determinato

del direttore di accordo col pre innte.

Essi dovranno altresi prestar:I ad istruire nella pratica degli stru-
menti d'orchestra gli ahmni di composizione del Liceo, ed hanno

l'obbligo, ogni volta ne siano ichiesti dall'Autorith municipale, di
suonare nellorchestra del teatrr Ros<ini di Pesaro col companso fls-

sato nella relativa tariEra.

Nel caso di soppressione di una o più acuole, i rispettivi profes.
sori non a'.ranno diritto ad alcun compens speciale, salvo a loro di

far valere i diritti acq iisiti in iiuù dell'atto di nomina.

CAPo III.
Comitato tecnico.

Art. 30.

Gli insegnanti del corsi tecnici, compreso il bibliotecario, formano,
sotto la presidenza del direttoro, il Comitato tecnico, 11 qualo esercita
le attributtoni che gli sono commesse dal presente statuto.

Il Comitato tecnico esprime I suoi pareri intorno allo indirizzo di-

dattico generale del Liceo, allo indirizzo del vari rami d' insegnamento
che in esso s' impartiscono. al coordiaamento dei corsi, e stabillsce 1

programmi e gli orari.
Nel Comitato tecnico cInscun insegnante riferisce intorno af bisogni

ed all'andamento della propria scuola, e provoca gli opportunt prov-
Vedimenti.

Art. 37.

11 Comitato dovrà riunirsi almeno una volta al mese nella prima
settimana di ciascun mese.

I verbali delle sue adunanze saranno immediatamente trasmessi al

presidente e da questi, quando occorra, comunicati al Consig11o di
amministrazione.

CAro IV.
Istruzlo ne.

Art. 38.

L'insegnamento si divide in corsi teentei principali, corst tecntel

complementari e corsi letterari.

Art. A

I corsi tecniel principali hanno per oggetto i seguenti studi:
Composizione - Canto - Pianoforto - Organo - Arpa - Vio-

lino e Viola - Violoncello - Contrabbasso - Flauto e congonori -
Oboò e congeneri - Clarinetto e congencri - Fagotto o congenen
- Corno - Tromba e cornetta - Trombone - Olleleide.

Art. 40.

I corsi teen ci complementari comprendono:
Nozioni elementari con dett2to ritmico e soiteggio parlato (obbll-

gatorio per tutti gli alunni);
Canto corale (obbligatorio per lutti, tranne per gli alunal di

canto) :

Canto (obbligatorio per gli alunni di composizione) ;

Pianoforte (obbligatorio per tutti, tranne per gli alunn1 dei corsi
principali di planoforte e di organo) ;

Armonia teorico-pratica (obbligatoria per tutti, tranne per gli alunni
di composizione);

Organo, miolino e violoncello (obbligatorio per gli alunni di com-

posizione) ;
Esercitazioni di quartetto (obbligatorio per gli struttentisti di

arco).
Art. 41.

I corsi letterari sono:

Grammatica ed clementi di lingua italiana, nozioni di storia o

geografia (obbligatorio per tutti gli alunni);
Letteratura poetica e drammation (obbligatorio per gli alunni di

composizione e di carato);
Elementi di lingua e prosodia latina (obbligatorio per gli alunni

di composizione e di organo);
Insegnamento pratico di arte scenica o declamazione (obbligatorio

per gli alunni di composizione o di canto);
Lingua francese (obbligatorio per gli alunni di composizione o di

canto);
Storia musicale ed estetica (obbligatorio per gli alunni di com-

posizione).
Art. 42.

Ciascun pro:essore di corsi pr ncipall ha l'obbligo di svolgere, ucila

propria classe, le bellezze esteticIlo delle composizioni messe allo

studio.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNU D'ITALIA 1487

I professori di canto o d'Istrumenti hanno inoltre l'obbligo distrutto

i propri alunni nella storia speciale del ramo d'arte ch'essi insegnano.

Art. 43.

Gli alunni più valenti, sotto la responsabilith del loro professore,

possono con l'autorizzazione del direttore, essere adibui all¾nsegna-
mento delle nozioni elementarl di musica, e nello scuole complemen-
tarl di armonia, planoforte, organo e strumenti ad arco.

Cao V.

Alunni

Art.44.

Nelle scuole del Liceo sono ammessi, como alunni, tanto i cittadin1

Italiani quanto gli stranierl, che abbiano l'eth ed i requisiti pr¢scritt!
dal regolamento.

Art. 45. .

Compiuto il corso dei suoi studi ogni alunno à obbligato a lasciare

il Liceo. I soll alunn! di composizione e di canto, a proposta del di-

rettore, possono rimanervi un altro anno per tirocinio.

Art. 46.

L'alunno, che durante il corso di studi, d otro parero di una com-

petente coniœlssione, à riconosciuto assolutamento non più idoneo

a continuario, deve lasciaro il Liceo, previa deliberazione del pre-

sidente.
Deve .altreal lasciare il Liceo Palunno che, previa deliberazione

del presidente e die.ro parere di una Commissiono disciplinaro dal

med imo nominata e presieduta dal direttore, sin ritenuto non p ù

degno di appartenervi per cattiva condotta o per trascuranza negli

studi.
Le dellberozloni relative saranno comunicato al Consiglio di ammi-

ntstrazione por la deflnitiva approvazione.
Art. 47.

Tutti gli alunni, sia temporanei che definitivi, oltre l'obbligo di fro-

quentare 11 corso princip:lo od i complementari tecnici e letterari,

sono tenntl ad Isterventre alle prove, alle esere tazioni pubbbche e

private, eseguendo la parte qualsiasi principale
o secondurla assegnato

loto,dal direttore.
Le,assenze, i rißuti non giuslincati li rendono passibili delle pene

sancite dal, regolamento.
Art. 48.

Gli alugni delle scuolo d'istrumenti nell'ultimo anno di corso, se

richie Ë tÌalPautorità municipale, dovranno prendor parto nolla ese

cuzione delle opere musicali, che et daranno nel Teatro Rossini, con

,dritto ad .avere una semplice gratißcazione,

Caro VI.
Esami

Art. 10.

Gli osami sono: di ammissione, di conferma, di promozione e 0-

na11, secondo to norme stabilite dal regolamento. Le Commissioni esa-

minatrici sono nominate dal presidente sulla proposta del direttore,

11 Ministero della Pubblica Istruzione ed 11 sindaco della città di Pe-

soro hanno facollà di fare assistere agli esamt un loro speciale dele-

gato. Ove cið avvenga, tanto il delegato governativo quanto quello
'comunale fanno di diritto parte dello Commissioni osaminatrici con

voto deliberativo.
Art. 50.

Gli esami di promozione, felicemente superati, danno diritto ad un
attestato di passaggio di classe.

Gli esamt ilnali di ciascun corso, con buon esito, danno diritto al

diploma di licenza o di mag1stero, secondo le differenze stabilito dal

règolamento, a norma dei programmi di studio.

Gli attestati di diploma devono riportare la registrazione del punti
ottenuti dal candidato in tutte le materio, e sono (Irmati dal presl-
donto, dal direttoro e dal delegati governativo e comunale quando
intervengono a far parte delle Commissioni esaminatrici.

Coo VII.
Preml

Art. 51.

In esecuzione della delibera consigliare del 27 giugno' 1895, ap-
provata dall'autorità tutoria in seduta del 23 luglio successivo, sarå

annualmente inscritta not bilancio passivo, semprechð 10 condizioni

flnanziarle del Liceo lo permettano, una somma non superiore alli
L. 5000, onde sin erogata dal Consiglio di amministrazione per la con-

cessione di borse di studio a favore degli alunni di merito accezionale,
appartenenti a famiglie L'sognose.
Le norme per le concessioni di tali borse sono determinate dal

regolamento.
Art, 52.

Sarà poi concesso ogni an-o Ål migliere alunno di composizione
un premio detto Ricordo Bodofra, consistento in un anello d'oro con

tre cerniere e contorno ad una pietra - onice o sardonica - secondo

la moda, nella quale saranno incise le inIr.iali dell'alunno premiando.
Detto premlo, istituito dall'ulustre maestro cav. Paolo Bodolra di

Torino, sarà concesso colle norme o modal tå stabilite dal regola-
mento conforme alla volontà del benemorito istitutore.

CAPo VIII.
Esercitazioni.

Art. 53,

11 Licco avrà una grande sala da concerti, adattabile anche a teatro

sperimentale, per le esercitazioni privato e pubblicho a norma del re-

golamento.
Art. 54.

Il 20 febbraio di ogni anno bisestile, anniversario della nascita del-

l'immortale maestro Giosech'no Itossini, sarà, in suo onore, data in

detta sala una pubbuca accademia musicale, in cui prenderanno parte
tanto i professori che gli alunn! del Liceo.

CAro IX

Olsolplina

Art. 55.

A curare e vigilare la disciplina degli alunni nel Liceo sono desti-

nati un 1spettoro ed una ispettrice sotto la dipendenza del direttore.

L'ispettore avrà pure le funzioni di segretario del direttore.

La ispettrice dovrà istruiro le alunne sulle materic di coltura ge-

nerale.
Art. 50.

Per conseguire il posto d' ispettoro è necessario il diploma di it-

cenza ginnasiale, o per quello d'ispettrice la patente magistrale di

grado superiore.

Caro X.

B Ib Ilot et a.

Art. 57.

Al Liceo è annessa una biblioteca, della quale è consegnatarlo re-

sponsabile 11 b¡bliotecarlo, giusta le normo che saranno stabilito dal

regolamento.
Tutti i manoscrltti, i diplomi, lo medaglio, le decorazioni occi ah

partenenti all'illustre maestro Gioacchino Rossini, saranno religÌoËtt
mente conservat1 nella plccola cappella esistente al plano noblie del

Liceo, della quale sarh formato un piccolo templetto in onore dol be-
nemerito istitutore.

' ' O

In detta cappella saranno altresi conservati i manoscritti' di altri 11
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skI maestri, o gli altri oggetti e cose di valore, che 11 Liceo po3-

ode o potrà in seguito possedere.
Della cappella sarà sempre consegnatario responsabile il bibliote·

c lo, e la sua porta d'entrata sarà assicurata a tre chiavi, l'una delic

< ali vorrà custodita dal bibliotecario, l'altra dal presidente, e l'ultima
dal direttore.

TITOLO IV,

Pors on a1e

CAro I.

Planta organica.
Art. 58.

Il numero, la qualith e gli stipendi del personale insegnante, amm!-

r istrativo, contabile, discipilnare o di basso servizio sono determinati

dalla unita planta organica.
11 tesoriere sarà pagato ad agglo od a stipendio flsso da determi-

minarsi volta per volta dal Consiglio d'amministraz one, secondo sarà

giudleato più conveniente agli interessi del Liceo.

Art. 59.

Per la nomina a segretario-ragioniere occorre che il candidato abbia

eDnseguito 11 diploma di ragioniere in uno degli Istituti tecnici del

gno, non che la patento di segretario comunnlo.

Por la nomina ad archivisto-contabile occorro che 11 candidato ab-

a consegullo in patente dl ragloniere in uno degli Istituti tecnici del

egno.
Per la nomina a scrivano occorre che il candidato, oltre una di-

a reta coltura, abbla 1mona calligralla e sappla copiare anche in

1 usica.

CAro II.
Pensioni.

Art. GD.

Sarh costituito un fondo pensione cumulativamento tanto pel per-
nale Insegnante quanto pel personale amministrativo, disciplinare e

basso servizio.
Art. 61.

Il fondo pensioni sarà costituito:
a) colla rltenuta annua del 5 per cento, che sarà fatta mese per

mese sulPammontare degli stipend1 dovuti giusta la pianta organict,
tanto al personale Insegnante, cho al personalo amministrativo, disci-

plinare e di basso servizio, meno per gli stipendi e salari inferiori a

11(e 1500, pel quall la ritenuta sarà del 3 per cento;

} b) col concorso annuo del Liceo per altrettanta somma, che sari

anno por anno stanziata in bilancio e versata mese por mese in pro-

phrzione corrispondente alle ritenuto fatte agli insegnanti, impiegati e

salarlati;
c) col fondo pensione attualmente esistento, che trovasi depositato

presso la Cassa di risparmio di Pesaro, o che 11 Liceo por l'oggetto
sÀmmenzionato rilascia per intero.
Con speciato regolamento saranno determinate le norme pel conse·

gólmopto della pensione e la misura di cssa, non che il modo come

dóvrà ossere amministrato 11 fondo pensioni.

Art. 02.

Gli assegni personali, i compensi accordati al professori incaricati
o ad altri per spec1ali incarichi e mansioni, le retributioni flsse o

temporanee, ecc. non sono soggetti a ritenuta per la pensione, no

danno dritto ad indonnith o pensione di sorta.
.Per i professori reggenti 11 periodo dolla reggenza sarà computato
agli offatti della pensione.
..Il bilaneto, del fondo pensioni farà parte, per allegato, del bilancio

ordinario del Licoo.

TITOLO V.

Regolamento

Art. 63.

Col regolamento generale, che sarà dellberato dalla Giunta comu-

nale ed approvato dalla Giunta provinciale amministrativa e dal À!i-
nistero della Pubblica Istruzione, verrà provveduto a quanto possa
occorrere por la regolare ed esatta esecuzione del presente statuto.
Con detto regolamento saranno determinati:

1° lo attribuzioni ed i doveri di ciascun insegnante, impiegato e

salarlato del Liceo :
2° 11 numero degli alunni da assegnarsi a ciascuna classe di

studl:

0" il limite massimo ed il minimo di età per l'ammissione degli
alunni, non che i requisiti e documenti necessari;

4* I corsi ed i programmi di studi;
go l'orario delle lezioni e le ferie scolastiche;
go le norme per gli esami e per le esercitazloni, e quant'altro

possa occorrere al buon andamento artistico ed ceonomico del Liceo;
7* le norme per la concessione delle horse di studio, e del pre-

mio Bodoira, ecc.

TlTOLO VI.

Disposizioni transitorie

Art. CL

All'attuatione del presente statuto saranno rispettati i dirltti, cho
in forzi del loro atti di nomina, avessero già acquisiti i singoli inso-
gnanti, imptegati, ed Inservienti, attualmente in carica, como del

pari rimarranno fermi tutti gli obblighi dai medesimi assunti verso

11 Liceo.
Mano mano che i singoli posti si renderanno per qualunque causa

vacanti, si procederà per essi in conformità del ruolo organico ap•

provato col presento statuto.

Art. 65.

In applicazione del precedento articolo i diritti, come sopra acqui-
siti dai singoli insegnant!, impiegati, ed inservienti, sono determinati
dalla tabella, che resterà transitoriamento in vigore sino a che du•

reranno in carica gli attuali Insegnanti, impiegall, ed inservienti.

Art. GG.

La pensione di riposo, che a suo tempo potrà spettare all'attuale di

rettore ed all'ottuaie segretario della Direzione sarà per questa sola volta
in linea affatto eccezionale, posta a carico del bilancio del Liceo.

Tutte le altre pensioni restano a carico del fondo speciale all'uopo
costituito come all'art. 61 del presente statuto.

TITOLO VII.

Disposizioni finali

Art. 67.

Salvo l'approvazione del Governo del fle, 11 presente statuto andrå

in vigore non appena sarà approvato dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa.

Art, 68.

Coll'approvazione del presente statuto restano revocati i precedenti
statuti, regolamenti e disposizioni che sulla materia siano stati de-

liberati.

Roma, 17 marzo 1892.

Visto, d'ordine di Sua afaesta
Il Ministro della Pubblica Istruzfone

P. VILLARI.
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!!(!01.0 Oliml00 (legli iiisegnanti, impiegati ed inservienti tiel Liceo IInsicale tli l'esare.

Qi
.

PERSONA.LE

Corsi tecnici.

1 Direttere
; per la Direzione . . . . . . L.

( per la Composizions . . . . . .
>

2 Protossore di organo, armonta, contrappunto, ruga o compositione. »

3 Id. di canto per uomint . . . . . . »

4 Id. td. per donne . . . . . .
»

5 Id. Oi nozioni elementari di teoria e divisione . .
»

6 Id. di violino (grado superiore) . . . .
. »

7 Id. Id. (grado inferiore) o viola . . .
»

8 Id. di pianoforte (grado superiore) . . . .
»

0 Id. Id. (grado inferiorc) . . . .
>

10 Id. di solfeggio cantato per uomini e donno . .
»

it Id. di arpa . . . . . . . . .
»

12 Id. di violoncello . . . . . . . >

13 Id. di cor.trabbasso . . . . . . .
>

14 Iti. di nauto e congeneri . . . . . . >

15 Id. di oboè e corgeneri .
. . . . .

>

10 id. di clarino o congeneri . . . . . . »

17 Id. di fagotto o congoneri . . . . . .
»

18 Id. di corno . . . . . . .
. >

10 Id. di tromba, trombone, cornetta, oficicide e congeneri. >

20 Id. incarb ato per la istrumentaziono per llanda .
»

21 Incaricati per l'a:cordatura tidl'orgar,o e del pianoforti .
>

TOT.RE
.

. L.

Corsi letterari.
1 Professore incaricato per l'insegnamento della stammatica ed

elementi di lingua italiana, nozioni di storia e

di geogrn0a . .
. . . . . L.

2 id. tocari ato do.In letteratura poetica e drammatica,
clementi di lingua e prosodia latina . . . »

3 Id. Incart ato della lingua francese . . .
. »

4 Id per Piasognamenta pratleo di arte scenica e dram-

malca ........»

5 Id. di storia musicale ed ostetica . . . . »

G Incaricato per la Biblioteca . . . . . .
. »

ToT.u.E .
. L.

Personale amministrativo e contabile.

1 Segretario-ragion ore . . . , . . . . L.

2 Arch vista-contabilo . . .
. . . . .

»

3Scrivano...........»
4 Tesortere .

. . . . . . . . .
»

TOTALE
. .

I..

Personale disciplinare.
1 Ispettore . . . . . . . . . . . L.

2 Ispottrice . . . . . . . . . .
»

TOTALE . . Im

Personale inserviente.

1 Portinalo-custode .
.

.
: L.

2 Due Lidelli a L. 600 cadauno . . . »

3 I)ue facchini, uno a L. 570, e l'altro a L. 183
. . .

»

4 Tiramantici . . . . . . . . . . >

I

Stipendio ANNOTAX10NI

3000 Con diritto alPalloggio gratuito senza mobill per
4000 só e la famiglia.
3000 Con diritto att avere anche l'incarico della istrn-
4000 mentattone per Banda.
4000
1800
3500
2000 Con obbligo della scuola di vio]Ino complemon-
2500 taro.
1800
2400 Con obbligo della scuola preparatoria di plano-
2200 forte.
2400
2400
2000
2000
2000
2000
2000
2000
500
800

52100

800

800

2200
2000
500

7100

2500
1500
1200 Con obbligo di rep are la in:wica.
-- Vedi art. .74 della S;alua

5200

1200
1000

2200

720 Con diritto alf.siloggin graînUn.
1200 fl personale insersfonte, eccelin i tiramantici, ha
1050 diritto al vestiario per Pohleio.
200

TOTALE
. . L.. 3170

Riassunto.

1 Personale insegnante - Corsi tecnici . . .
. . . . L 52300

2 Id. Id. - Corsi letterari . . . . . . .
» 7100

3 Personale amministrativo e contabile . . . . . . . » .5200

4 Id. disciplinare . . . . . . . . . .
» 2200

5 Id. inserviente . . . . . . . . . . > 3170

ToTAI.E cc.X;:Mt.C
. . L. 00070

Iloma, 17 marzo 1892. Visto, d'ordine di S. M.
It Jilinistro della Putrolica Istruzione: VILLiftl.
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Il numero OLXXI (Parte supplementare) della Raccolta utliciale 14 Nµmero CLXXIH (Parte suppumentare) della racucita
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto : Ufficiale delle leggi e dei decreti del Repto, contiene il seguente

UMBERTO I. decr. to:

per grazia di Dio e per volonta c'ella Na iona UMBERTO f.
Im D'ITauA per grazia, di Dio e per volontà della Nazione

Veduto lo deliberazioni presa dal Consiglio comunale di

Pinerolo nelle adnaanze dei M maggio e 0 giugga 1800,
ß febbraio o 31 luglio 1891, in ordino alla riforma dello

statuto organico della Cassa di risparmio del luogo ;

Veduta la legge 15 Inglio 1888 n. 5516 (serie 33) ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di Stato

pr l'Agricoltura, Industria e Conunercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

ri parmio di Pinerolo, composto di n. 51. articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmia di Savignano di Romagna, nelle adunnize
dei giorni 26 giugno e 24 luglio 1801, in ordine a11a ri-
forn.a dello statuto della Cassa di risparmio predetia;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3ag
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Min"stero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigills
delÏo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 nnrzo 1892.

UMBERTO
10 RUDINÍ.

Visto, Il Guardesigitti: B. Caninua.

Il Num.OIAXIE (Parte supplenwntare) della Raccolla u//iciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente </ecreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione

RE D'lT IA

Visto il Nostro decreto del 20 giugno 1870 n. 1983,
che approva il regolamento organico del R. Museo Indu•

striale Italiano in Torino;
Considerata l'utilità di aggiungere l'insegnamento della

leg stazione irclustriale a quello di economia, irapartito nel

detto Museo:
Sulla prepasta del Ministro li Agricoltura, Industria e

Commercio, di concerto con quello dell'Istruzione Pub·

blica ;

Abbiamo decretato e decretianio:

All'insegnamento ddia econ nia industriale, che viene

impartito nel II. Museo Industriale tii Torino, é aggiunto
quello di logislazione industriale, rimanendo in tal guisa
rooddicato l'ait. 3 del regoia:nento organico del Museo,
approvato con R. decreto 20 giugna 1873.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1899.

UMBERTO
Di RUNNÌ.
P. VILLARI.

E' approvato il nuovo statuto del:a Cassa di risparmio
di Savignano di Romagna, camposto di.centodue articoli,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, con le

modilleazioni di cui negli articoli seguenti:

Art. 2.

E soppresso l'ultimo periodo dell'articolo 83 così con-
cepito:

< L'ammontare di questi acquisti non potrà superare il
decimo delle attività dell'Istituto ».

Art. 3.

All'articolo 102 è sostituito il seguente:
« Finchè dureranno le etargizioni di cui nei due arti-

coli precedenti; non sarà permessa, alcuna altra assegna-
zione a scopo di utilità pubblica o beneficenza, salvo il
caso di gravi calamità locali, alle quali il Consiglio di am-
ministrazione potrà venire in soccorso con erogazioni non
mai superiori a lire 500 ».

Art. 4.

E' aggiunto l'articolo seguente:
« I libretti di depositi liberi o vincolati, attualmente in

corso, conserveranno la loro efficaeia verso la Cassa di
risparmio che li ha emessi, salve però, a riguardo di essi,
tutte le disposizioni del presente statuto che li riguar-
dano ».

Ordiniamo clio il presento deeroto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservabe.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1892.

UMBERTO.

Di RUDINÌ.
Visto, Il Guardasigilli: ß. Univiaal.

Visto, il Guardasigilli: B. Crumani.
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1; Numero OLXXIV (Parte supplementare) della Raccolta

U/þeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per graria di Dio e per volontà d la Ya ine
RE D'lTALIA

Vista la legge del 5 giugno 1850 n. 1037 ;
Visto l'art. 30 dela legge 6 luglio 1866 n. 680 ;

Vista la domanda della Camera di colhmercio ed arti
di Aquila, in data 2 marzo 1893;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Camera di commercio ed arti di Aquila ò autoriz-
zata ad acquistare la casa appartenente al sig. Antonio
Chiola fu Luigi, posta in detta città al Corso Vittorio Ema·
n le e Ÿia del. Guastatore, al prezzo ed alle condizioni
stabilite nel contratto stipulato il 27 febbraio 1899 fra il

presidente della Camera stessa ed il procuratore spe-
ciale det signor Chiola predetto, al rogito del notaro
signor Gennaro Cocciolone di Aquila.
Ordinia:no cho.11 presente decreto, munito del sigille

dello -Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1892.

UMBERTO.
Di Ruoixl.

Visto, Il Guardasigitti: 8. Onumat

li Numero OLXXV (Parte supplementare) della Raccolla Uf-
ciate delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visite le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Cõ'n fio comunale di Olgiale Olona, proponenti il concen-
tramento delle jocali fondazioni di beneficenza Bellotti, Ra-
daelli e Landrianinella Congregazione medesima;
Uditi i paregi della Giunta provinciale amministrativa

di,Jifilano e del Consiglio di Stato:
Védtita 'la legge sulle istituzioni pubbliche di benefi.

cenza,
WIla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

päi gli Effañ dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le fondazioni di beneficenza Bellotti, Radaelli, Landriani

esisténti nel comune di Olgiate Olona, sono concentrate
nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiangue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardaafgtili : B,, Cutstani.

Relazione del Mtnistro dell'interno a S. M. 11 Re,
nella udtenza del 27 marzo i892, per lo scioglimento
del Constgito comurtale di Roccasecca dei Volsct
(Roma).

SlaE

Decaduti (Ialla carica, in segn¡to a condanna per reato di falso in
atto pubblico, il sindaco ed un assessore del cornuce di Roccasecca
del Volsci, quell'Amministraz o:.o per il gravissimo fatto e per dissensi
tra i componenti il Cons'glio rimase disorganizzata.
Essendo poi forte 11 malcontento della popolaziore contro 11 muni.

cipio per la trascuranza con cui si trattano gli affarl, e si provvede
ai servizi pubblici, havvi continuo pericolo che sia turbato l'ordine
pubblico, così che si ò resa necessaria sul luogo, la permanenza della
forza pubblica.
Il Prefetto di Roma nell'esporre queste circostanze fa un quadro

della s tuazione flnanziaria veramente disastroso. Con una popolatione
di 700 abitanti appena e con una rendita patrimoniale di circa.annue
lire 4000, 11 comune à costtetto a valerst di quasi tuite le tasse con-
sentite dalla legge per sostenere le spese alTatto sproporzionate alla
potenzialità cconomica del paese; sono infatti stanziate lire 4000 per
tassa sul bestiame e lire 1000 di fuocatico, e mentre la sovrimposta
fondiaria si aggira sulle 80J0 lire, a cosi gravi sacrifizi dei contrl-
buenti non corrisponde l'imp:ego del denaro, male speso in servizi
pubblici scarsi e meschini.

U Prefetto nel dichiarare che dalla attuale rappresentanta non si
potrebbe scegliere a capo del comune persona che otTea tutti i requi-
siti necessari, e che nuocerebbe agli interessi del comune, se conti-
ausse lo stato presente cosi anormale, propone 10 scioglimento di
quel Constglig.s&_I la riconoscendo giustificata tale proposta,mi onore
di sottoporla alla Augusta firula di Vostra Maesto nell'unito schema
di decreto.

R JIinistro

G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Naziona
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gy affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb•
braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Roccasecca dei Volsei, in pro-

vincia di Roma, è sciotto.
Art. 2.

Il sig, avvocato Caro Core è nominato commissario straor•
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.

---mem
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MINISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D .A. .RE

I
Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 220,186,930 61

Fondi di Cassa
alla chiusura Fond! In Vla, all'estero e presso la Banca Naz. Effetti in portafoglio e Buoni di zecca 60,129,620 81

dell'EsercizioiB90-91
Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorziall e già consorslall . . 8,304,426 >

288,620,983 42

Incassi dal 1• luglio 1891 al 81 marzo 1892.

II. Ordinarle . . . .r] . . .
©

. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,158,536,850 56
Per entrate
del Bilancio a Straordinarle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94,000,004 58

1,2.53,130,94ö 14

Po Àebiti In conto debiti . . . . . . . . . . • • • • • · · , . . 1,209,481,947 22

di
e är ria; In conto crediti' . . . . . . .

I
· • • ·

-
• • • - • • • . . . . 174,228,495 39

1,473,710,442 01

ToTM,s. . . . . 3,015,468,371 17

Situazione dei debiti

SITUAZIONE VARIAZIONI
SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA 81 Aumenti Diminuzioni al
30 giugno 1891 (incassi) (pagament1) 31 marzo 1892

I. Buont del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 289,272,000 » 261,990,000 > 255,679,000 » 295,592,000 >
II. Vaglia del Tesoro. . . . . . . . . . . . . , . 21,561,235 79 483,983,211 78 400,033,501 OG 15,310,043 51
III. Banche - Conto anticipazioni statutarle . . . . . . . > 120,000,000 > 91,000,000 > 35,000,000 >

lV Amminist. del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 118,547,480 15 234,781,G41 07 282,261,680 42 71,007,441 '70
V. Id. Fondo Culto id. Id. 5,024,387 85 10,498,847 88 11,734,032 94 12,789,152 79
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente ihmttifero . . . 20,618,429 14 26,977,771 88 31,810,741 15 15,785,450 87
VII, Id. Id. id. Infruttifero . . 20,286,744 37 146,241,473 'il 106,988,120 41 59,540,007 07
VIll Incasst da regolarizzare . . . . . . . . . . . . » » » »

TOTALE del debiti . . . 475,310,227 30 1,299,481,947 22 1,2G9,507,078 98 505,285,095 54

R IEP I

Conto di Cassa . . . . . . . . . .

Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . .

TorAr.s delPattivo . . .

Situazione det debiti di Tesoreria. ' . . . . . .
•

.
Attiva . . .Srrotzross os CassA .

Passiva . .
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- Direzione~ Genergie dël Tesoro

DEL TESORO al 81 marzo 1892.

oAssA.

.A.VERE
I

Pagamenti dal 1• luglio 1891 al 81 marzo 1892.

IV.
Per spese di Bilancio compresa la somma di IIre 428,094 pagata pel rittro del bigliett1 consorziali

e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesorerla . . . . . . . . . . . 1,209,453,402 21
1,269,453,402 21

Per debiti In conto debitt • • • • • • • · · ·
•

• • • • • . . . . . . . . 1,269,507,078 98
e crediti

gg gegeregga In conto crediti • • • • • • • • • • • • • • . . . . . . . . . . 204,640,743 75
1,534,147,822 73

TOTALE dei pagament! . . . . . 2,803,601,224 94

- yg Contanti nelle Tesorerie provinciall e centrale e presso la Tesorerla d1 blossana,
FonÅ di Cassa compresa lire207,807 di biglietti camblati per Fabolizione del corso forzoso e

non ancora regolarlzzati . - . . . . . . . . . . 167,167,580 35
al

31 marzo 1892
Fondl in via, alPestero e presso la Banca Nazionale, Bifetti in portafogIto e Buoni di zecca. 37,031,034 88

Fondo metallico destinato al cámbio del biglietti consorslall e già consorziali . . . 7,668,525 * 211,867,146 23

TOTALE . . . . . 3,015,468,371 17

e oi•editi di Tesoreria.

SITUAZIONE VARIAZIONI
SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA A Aumenti Diminualoni
al

80 glugno 1891 (paramend) (Incassi) 31 marzo 1892

IX. Amminist. del Debito pubblico per pagameisti da i•lmborsare. 8,862,690 83 154786,307 15 91,034,007 04 07,015,080 01
X. Id. Fondo per il Culto id. id. 4,205,992 60 13,473,988 48 8,896,731 74 8,785,289 40
XI. Altre Amministrazion! Id. Id. 20,035,500 69 02,738,325 50 '12,456,451 85 40,317,874 30
XII. Obbligazioni dell'Asso Ecclesiastico . . . ; . . . . . 189,800 > 819,300 » 513,000 » 496,100

.

»

XIII. Deficienze di Cassa a carico del contabili del Tesoro . . 2,011,851 97 2,033 29 > 2,013,885 20.
XIV. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,982,200 00 2,818,699 27 728,808 80 14.072,095 31

TOULE del crediti . . . . 48,288,135 95 264,640,743 75 174,228,495 39 138,700,384 81
Eccedenza del debitt sul crediti . .

.
. . 427,022,091 35 > 60,437,380 12 300,584,711 23

TOTALE 00mo 00ntro . . . . 475,310,227 20 2&l,640,743 7õ 234,665,875 51 505,285,095 54

LOGO.

DIFFERENZA
30 giugno 1891 31 marzo 1892 42,,,, pagegy,

288,620,983 42 211,867,146 23 > 70,753,837 19

48,288,135 95 138,700,384 31 00,412,248 80 >

836,909,119 37 350,507,530 54 13,658,411 17 *

475,310,227 30 505,285,095 54 29,974,868 24

138,401,107 93 154,717,565 » 10,316,457 07
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di

NESE
INOASSI
- -. - • - - di marzo

i SDS
Entrata ordinaria.

A) Categoria I.'-,Entrate e/Tettive:
Rendite patrimoniali dello Stato . 8,527,514 58

Imposta sul fondirusticl
Imposto e sul fabbricati. . . 59,214 65

dirette Impo'sta sul ,redditi di
- ricchezza'moblie . . 2,543,518 80

..
se in amministra-

zlone lle1•. Ministero
delle Finanze . . . 14,644,579 53

Tasse Tassa sul ,prodotto del
sugli movimento agrando e

.. affari .plecóla velocità sulle
ferrpvie . . . . . 1,134,564 45

A Diritti delle Legazioni e
,8

.
del Consolati all'estero 80,983 70

- Tasså sulla fabbricazio•
h . ne degli spiriti, birra,

- ecc. . . . . . . 4,035,846 78
Dogane,e diritti marit. 19,676,659 43

0 Tasse Dani Interni di consunio,
9 di esclusiquellidellocittà

consumo di Napoli e di Roma . 4,901,618 29
Dazio'epnsumodiNapoll 1,584,243 88
Dazlóconsàiñod1Roma 1,567,615 94
Tabacch! . . . . . 16,267,670 72

,

· Sall - . . . . . . 4,889,160 44
Multee pone pecuniarlo

Tasse ,rplitive alla riscos-

diverse slone delle imposto . 42 08
Lotto . . . . . . 4,598,135 17

Proventi Poste
. . . . . 3,998,17ö 07

di servizl Tolografl . . . . . 1,063,920 87
giùbblici Servizi.diveral . . . 1,450,141 04
Rimboral e concorsi nello spose . 2,739.147 03
Entrate,diverse . . . . . . 549,608 09

B) Categoria IV. - Partite di giro 3,419,324 15

ToTaa Etatrala ordinaria 97,721,746 58

Entrata straordinaria. " " '

C) Categoria I.- ßstrate effettive:
Rimborsi e concors! nelle spese 700,714 16
Entrale diverse '. . . . . . , 378,987 08

Arretrati per Imposta
fondlaria . . . . 3,54 i 05

Capitoll. Arretrati per Imposta
' aggiunti sul redditi di ricchezza

.mobile . . . . .
664 10

Residul attivi divers!
, 31,433 14

D Categoria II. - Afosimento di
ispitali:

Venditas dl. beni ed afhaneamento
di canoni . . . . . . . 840,149 06

Riscossione di crediti. . . . . »

Accensione-d! debiti . . . . . 120,078 39
Ricuperi diversi. , , . . . . »

Capitoll.aggiunti per resti attiti. >

nel mese di marzo 1892 e a tullo il mese stesso per l'Esercizf0 1891-92,
i i

MESE DIFFERE11ZA D a I ugl i o D á 1 ugl i o DIFFERENZA
1891 1800

di marzo nel n
a tutto marzo a tutto marzo

5 8 9 1 I SOS
1803 1891

9,514,803 51 - 987,258 93 66,073,367 50 68,157,310 40 - 2,083,942 93

10,809 28 ‡ 48,405 37 127,064,283 76 119,159,454 59 # 7,904,829 17

2,116,311 13 ‡ 427,237 67 146,928,318 44 147,189,552 98- 261,234 54

14,033,928 66 - 289,349 13 152,246,184 34 149,555,650 81 ‡ 2,090,527 53

1,221,041 25 - 86,476 80 14,023,640 36 13,906,037 06 ‡ 117,008 40

65,077 74 ‡ 15,306 05 612,744 77 511,623 20 # 101,221 48

2,448,272 80 F 1) 1,587,574 18 23,702,244 80 20,005,931 95 # 3,696,312 85
19,020,387 07 # 2) 056,272 36 169,663,355 84 182,085,846 55 - 12,422,490 71

4,701,490 53 ‡ 200,127 76 45,235,632 31 42,759,986 17 # 16 20
1,698,547 56 - 114,303 68 12,963,793 32 14,194,206 72 - 1 13 40,
373,052 87 ‡ 3) 1,194,563 07 13,292,597 26 2,555,826 ? ¼ 1 1.11

16,110,016 31 ‡ 157,654 41 142 135 002 62 141,460,540 35 + 462 27
4,726,995 66 ‡ 162,164 78 47,173,916 88 47,214,380 0) - 4 03 13

479 97 - 437 89 8,350 19 13,890 17 k i i 5,339 98
4,836,477 88 - 238,312 71 51,660,349 90 55,103,508 65 - 3,533,158 75
3,748,280 03 # 249,894 75 36.113,903 59 35,148,452 40 * 965,511 13

1.06ß,766 08 - 2,845 21 10 229.013 53 10,265,213 07 - 36,199 54
1,132,540 84 ‡ 317,594 80 13,493,359 63 10,424,288 59 ‡ 3069,071 04
2,556,40 1 07 ‡ 182,683 96 29,047,103 37 28,085,.567 48 + 931,535 89
243,708 54 + 305,000 15 4,551,722 31 4,247,537 30 ‡ 304,185 01

3,155,992 64 ‡ 253,331 51 52,317:899 72 51,409,144 01 ‡ 908,755 71

93,682,050 11 ‡ 4,039,606 47 1,158,536,850 56 1,143,544,255 75 # 14,992,594. 81'
I i

295,008 29 & 471,705 87 6,492,448 89 7,923,540 14 - 1,431,091.25
321,964 65 ‡ 57,022 43 1,351,224 74 5,287,428 24 - 3,936,20 50

320 18 ‡ 3,223 87 15,561 77 8,893 52 ‡ 0,668 25

88 39 ‡ 57ö 71 5,166 98 1,450 07 ‡ 3,716 91
101,988 52 - 70,553 38 002,188 74 584,223 75 ‡

,

17,064 99

827,995 38 + 12,153 68 7,296,073 97 8,226,714 (7 - 930,640 70
400 > - 400 » 3,590,609 09 3,022,221 81 ‡ ..568,387 28

,

162,462 68 - 42,384 29 17,270,173 27 10,313,748 37 ‡ 4,956,424 90

E) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate . . 10,230,341 57 188,861 66 ‡4) 10,047,479 91 ð7,976,647 13 3,920,584 32 * 54,056,062 81

Capitoll agglunti per resti attivl . » » » » 23,131 77 - 23,131 77,

TOTAI.E Entrata straordinaria 12,377,913 55 1,899,089 75 + 10,478,823 80 94,600,094 58 39,311,936 66‡ 55,288,157 92

TOTALE GENERALE IncAsst. 110,099,660 13 95,581,139-86 ‡ 14,518,520 27 1,253,136,945 14 1,182,856,192 41 # 70,280,"l52 73
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quent det periodi corrispondenti delt eseretzto precedente.

MESE NESE DIFFERENZA
d a l u,g i lo d a lugl i o DIFFERENZA
ISSA ISSO .

di marzo di marzo nel • • nel
a tutto marzo a tutto marzoPAGABIEl%TI asos asos seen asos asoa

****-**

Ministero del Tesoro compresa la
somma di L. 428.094 pa-
gata pel ritiro dei biglietti
consorziali e già consor-

ziali, con l'apposito fondo
metallico esistente in Teso-
reria - · · 14,921,240 18 11,110,747 94 # 3,810,492 24 527,214,832 94 485,594,356 66 ‡ 41,050,470 28

Id. delle Finanze . . . . . 15,118,400 07 11,196,415 59 ‡ 3,022,044 48 154,747,518 di 143,421,080 41 & 11,325,559 a

Id. di firazia e Glustizia . .
3,025,692 20 3,124,515 49 ·- 08,823 29 25,315,644 05 25,370,280 86 - 54,630 .41

Id. degli Albri Esteri . . . 1,044,221 22 1,333,620 04 -- 280,898 82 8,304,355 39 8,405,877 71 - 41,522.32

Id. della Istruzione Pubblica . 3,57õ,473 86 3,546,886 03 ‡ 28,588 73 31,738,410 54 31,896,042 02 - 157,622 48

Id. dell'Interno . . . . . ,
4,744,330 52 5,735,238 53 - 980,903 01 48,411,128 21 40,338,383 32 # 2,072,744 89

Id. del Lavori Pubblici . . . 13,535,061 03 13,812,102 83 - 277,131 80 128,82ö,370 de 146,632,711 22 - 17,807,331 73

Id. delle Poste e del Telegrafi 6,117,313 83 3,192,700 08 ‡ 2,024,607 75 41,100,&i2 21 39,666,340 51 ‡ 2,130,292 70

Id della Guerra . . . . . 23,701,845 96 27,724,223 44 - 1,022,377 48 215,800,221 55 227,170,183 57 - 11,869,062 02.

Id. della lifarina . . . , 7,757,972 91 10,275,235 17 - 2,517,202 23 77,632,626 Si 92,406,272 2f - 14,773,645 39

Id. dell'Agricoltura, Industria e
Commercio. . . . . 881,541 55 1,088,586 65 - 207,045 10 9,570,006 55 12,799,030 9¿ - 8,222,424 37

Totas manant: , . . 97,423,152 86 92,140,368 30 # 5,282,784 47 1,200,453,402 21 i,2õ9,701,470 96 ‡ 9,751,925 25

Attiva . . . . . . 12,676,507 27 3,440,771 41 9,235,785 80 > > 60,528,827,48
Digorenza

I *

Passiva . . . . .
» > > 16,316,457 07 16,845,284 55 m

.

I

TOTHE come contro 110,000,660 12 95,581,130 86 # 14,518,520 27 1,253,130,945 14 1,182,856,192 41 # 70,280,752 73
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Annotazioni,

1. Il maggiore incasso deriva dalla ripresa della lavorazione in

conseguenza delle agevolezze accordate alla distillazione dei pini na-

zionall.

2. L'aumento proviene da maggiori daziati di petrolio.
3. Il minore incasso dell'anno precedente dipentle da regolazioni

contabili che al mese di marzo 1891 non erano state ancora ese-

guite.
4. L'aumento è dovuto a versamenti avvenuti nel mese di marzo

in dipendenza di rendita collocata per spese ferroviarie a carico dello

Stato.

Roma, 12 aprile 1892.

Il Direttore Capo della 5' Divisione
G. Buemt.

Il Direttore Generale

CANTONI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente tiel Consolidato 5 per cento,

ciob: numero 749548 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per lire 300, al nome di Cittorio Savine di Angelo, minore
sotto la patria potesta del padre, dom¡ciliata in Bruglierio, fu cosi In-
testata per errore occorso ne!!e indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Citterio JIaria-Savina di Angelo... ecc., vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Dlrozione Generale, at procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo riciliesto.

Roma, il 17 marzo 1892.
Il Direllore Generale

NOVELLI.

CONSOLATO DI S. M. IL RE D'ITALIA IN MELBOURNE

Elenco degli italiani morti in Vittoria durante il .9 trimestre
1891.

Pietro Valbutsi, d'anni 22, morto a Ilu laris il 7 settembre 1891.

Andrea Tognella, d'anni 48, morto a Castlemaino Ospedale il 2 luglio
1891.

Andrea De Benevei!c, d'anni 67, morto a Castlemaine Ospedale il 1°
agosto 1801.

Carmelo Pidoto, d'anni 60, morto a North Fitzroy il 20 settembre

1891.

Angelo Milesi, d'anni 62, morto a Mansfield il 1 agosto 1801.

Luigt Leone, d'annt 1, morto a East Melbourne il 12 agosto 1891.

Domenico Maggiotte, d'anni 61, morto a Northcote il 14 settembro

1891.
Giulio Ruml, d'anni 72, morto a Redbank il 21 settembre 1891.

Michele Magatelli, d'anni 30, morto a Walhalla l'8 lugl:o 1891.

Melbourne, 26 febbraio 1892.
Il R. Vice Gonsole

.IAMES WJGilT0N.

MINISTERO DELLE POSTE.E TELÈGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

11 giorno 9 corrento in S. Cater;na dell'.fonio, provincia di Catan-
zaro, ò stato aperto un ulizio telegraflco governativo al servizio pub-
blico,con orario limitato di giorno.

Roma, 11 aprile 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUËBLICO

RETTmcA D'RTTESTAZIONE (1• pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 747171 d'iscrizione sui registri della Direzione Genérale, per L.200s
al nome di Mauro Lucia fu Antonio, vedova di Renaud Rensiggio,
fu così intestata per errore eccorso nelle indicazioni date dal richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Maura Lucia fu Pietro Antonio, vedova di Renando

Remigio, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini.dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunqu¿ possa averv1 Interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvido, ove non sleno state notificate

opposizlohl a questa Direzione Generale, si procedera alla rettiflca di
detta iscrizione neÌ modo richiesto.

Roma, 11 12 aáÄo 1TW,
il Direttore Generale

NOVELLI,

Rrrrmaa n'mTESTAZIONE (N pishb¾eazione).
Si 6 dichiarato clie la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè

N. 980823 d'Iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 4330,
al nome di Wollstaedi Carolina Emilla fu Cristiano, vedova di Otto Beer,
domicillata in Napoll, annotata di vincolo, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione.del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarst a Vollstaedt Ca-
rolina Emilia fu Cristiano, vedova di Otto Beer, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chlunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI

RETTIFICA D'BlTESTAZIONE (Ê plibbli¢ßZioM).
Si ð dichlarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè·

N. 966676 discrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 15,
al nome di Rosa feela fu Carlo, minore, sotto la patria potestà della
madre liatilde Romano, domiciliata in Napoli, fu coslinteitata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministra-
zione del. Debito Pubblico, mentrechÀ doveva invece Intestarsi a Russo
Tecla fu Vincenzo

. . . . ecc. . . .>. vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di Questo hyviso, ove non siend state notiflcato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 utarzo 1892.

15 Direttore Generale
NOVELLI.

,

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Ê pShkÎOfid
81 6 dichiarato che la rendita seguente.del Consolidato 50t0, cioë:

N. 15217 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 70,
ãl nome dl De llentis Gugllehifo, Giuseppe, Antonina, Rosa e Con-

i:etta del fu Gennaro, domicillati in Alessina, minori, sotto l'ammini--
strazione della loro madre Rosalla Gustarelli, fu cosi intestata per er,
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rore occorso nelle judicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Renzls

Guglieltno, Andres Giuseppe, Antonina, Rosa o Concetta fu Gennaro,
, . . . ecc. . . . . Veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
Isálzione nel modo richiesto.

Roma. Il 27 marzo 1893
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETl'IFICA D'INTESTAZIONE (ga pggggp
SI à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

egè:li, 427589 d'Iserizione sui regtstri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 32289 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 55, al nome di Bertotini Gioachino fu avv. Pietro, domicilicto
a Valenza, fu così intestata per errore occorso nollo indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð
dõŸeva invece Intestarsi a 11ertollini Gioachino fu avv. Pietro, do•
miel11ato a Valenza, vero proprietarlo della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dlOlda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2· pubblica.siotse).
Sl å dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0,0, cloò

N.759766 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L 12õ, al
nome di Çorti Paola del v.vente Giovanni, minore, satto la patria pa-
testh, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richicienti all'Amministrazione del Debito Pub-
tilico, inentrechò doveva invece Intestarsi a Corte Paola Carola Ma-

ria di Giovanni, minore... ece , vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regelunento sul Debito Pubblteo, si dißlda
chtunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prinn
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicaziorse).
. Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, clon :
Num. 385369 d'Iscrizione sul registri della Direllone Generale (cor-
rispondente al n. 38850 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 5, al nome di Manzione Antonino di Giuseppe, fu cosl Intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi

a Mangione Antonino di Giuseppe, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove ngn sieno state notificate

opposizioni a questa Dircrione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo ricidesto.

Roma, il 29 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D ÍNTESTAZlONE (2 pubblicazione).
SI b dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioð:

N. 593517 d'iscrizione sui registri dalla Direzione Generale, per lire
110, al nome di Fromonto Adele fu Domenico, minoro, sotto l'ammi-
strazione della madre Camogle Emilia fu Bernardo, domiciliata a Ge-

nova, fu cosi intestata e vincolata per errorc occorso nelle indica-

zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Fromento Maria-Concessa Ade-

lina, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubb'icazione di questo avviso, ove non siano stato notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 marzo 1802.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

SETTIFICA D'itiTESTAZIONE (2 pHÖhlidatiOIM).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q, cioð:

n. 96608 d iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 700,
al nome di Bruno di S. Giorglo e di Tornatorte Elisabetta Severina

di Saverio, nubile, domicillata in Torino, fu così intestata por drrore

occorso nelle ladicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bruno di S. Gior-

glo e di Tornaforte Severina di Saverio
. . . ecc. . . . . vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa averti interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo riahiesto.

Roma, il lo aprile 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RettfrICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazioise).
$1 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cloë: N. 47738 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 40,al nome di Giuglano Giuseppa di Gennaro,minore,sotto
l'amministrazione del padre, domiciliala in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a

Giugliano Maria-Giustppa di Gennaro, minore, . . . .
ecc. . . , Vera

proprietaria dolla rendita stesse.

A termini dell'art. 72 del negolamento sul Debito Pubblico, si dIf.
Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificitä
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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COlhTCORSI

.MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di ooneprso

È aperto il concorso ad un assegno per studi di perfezionamento
all'estero, istituito dalla Commissione centrale di beneficenza ammini-

stratrice della Cassa di Risparmio di Milano, e intitolato alla memo-

ria di Re Vittorio Emanuele II.

L'assegno a di lire 3000 per un anno a cominciare del 1° novem-
bre p. v. ed ð riservato a glovani, _le cui famiglie appartengano per

nascita o per domicillo allo provincie di Bergamo, Drescia, Como,
Crémona, 3Iantova, hblano, Novera, Pavia, Rovigo, Sondrlo, Treviso,
Veronä o VIèënza.
I concorrenti dovranno far pervonire al Ministero della Pubblica I-

strtiziono (Divisione per Pistruzione superiore) non più tardi del 30
aprile y. v., una domanda in carta da bollo da una lira, accompa-
gnata da una o più memorie originali stampate o manoscritto sulla

maierla nella quale dichiareranno di volersi perfezionare, dai titoli

conseguiti negli studi e dal seguenti documenti:
a) certificato regolare, che provi appartenere la famiglia del con-

doÑ'ente, per nascita o per domicilio, ad una dello provincie sun-

Dominote;
b) certiflcato regolare, del quale risulti che il concorrente à lau-

reato da non più di quattro anni, contando dal giorno del consegut-
mento della laurea floo al 30 aprile p, v , o da non più di cinque
anni se egli occupa un posto di assistente in un.istituto universitarlo,
o se nel concorso del passato anno fu dichiarato eleggibile con 8110
almeno de' punti, di cui disponova la Commissione giudicatrice;

c) attestato od atto dl notorieta pubblica, col quale in conformità
della vigente legge comunale e provinciale il sindaco del luogo, ove
11 concorrente ha domicilio, accorti che nò egli nè la famiglia di lui

posseggono bent suffleienti per sostenere lo speso necessarie a com

pie're gli studi nei quali egli vuelo perfezionarsi.
Non si terrà conto delle domande e dei documenti redatti In con -

travvenzione della legge sul bollo o pervonuti al Ministero dopo la

scadenza del termine utile.

Roma, li 31 marzo 1892.

Il Direttore

Capo della Divisione per l' istruzione superiore
2 G.FERRANDO.

SIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto il concorso a quattro assegni di I rc 3000 ciascuno per

studil di perfezionamento negli istituti scientifici stranieri per un
anno a cominciaro dal 1 novembre p. v.

A parità di merlto, sarà data la preferenza ai cultori delle seguenti
iscipline :

a) Scienze giurldiche:
Ëconomia pclitica e scienza delle flnanze;
Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione.

b) ,Sclenze medico-chirurgiche :

Embriologia;
Neuropatologia;
lifedicina le,;cle.

c) Scienze flsico-matematiche e naturali :

Botanica;
hiatematiche superiori,

d) Scienze filologiche e filosollche :

Grammatica comparata delle lingue classiche;
Psicologia e pedagogia ;
Geografla.

Sono ammessi a concorrere a detti assegni coloro che hanno con-

seguha la laurea dottorale in un Istituto di studi sûperforl del regno,
purchè dal giorno In cui superarono l'esame di laurea al 30 aprila
p. v. non siano decorsi più di quattro anni.

Coloro che occupano un posto di assistente in un istituto Un1Ver-

sitario, e coloro che nel concorso dell'anno passato sono stati dichia-

rati eleggibili con almeno 8¡l0 dei punti di cui disponeva la Com-

missione giudicatrice, saranno ammessi al presente concorso, ancor-
chè dal giorno in cui superarono il detto esame fino al 30 aprile
p. v. siano trascorsi più di quattro anni ma non più di cinque
anni.

Le istanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte in

earta da bollo da una lira e fatte pervenire al Ministero dell'istru-
zione pubblica (Divisione per l'istrutione superiore) non più tardi del
30 aprile p. v.
Lc istanze fatte in contravvenzione alla legge sul bollo o pervenute

al Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno respinte.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più memorte

originali, stampate o manoscritte, sulla materia nella quale il concor-
rente dichiarerà di volersi perfezionare ; dai titoli coriseguiti nëgli
studi e da un regolare certificato che comprovi la data dell'esame di
laurea.
Potranno inoltro essere allegati all'istanza tutti quel documenti che

il concorrente creda opportuni a provare la maturità degli studi da
lui fatti e la sua attitudine al perfezionamento.

Roma, 1° aprile 1892,
Il Direttore Capo

della Divisione per l'Istruzione Superiore
2 G.FERRANDO.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione Generale del servizio militare

DIVISIONE 43 - SEZIONE 2*

Noli/icazione di concorso per un posto di assistente di chinsica
nella R. Accademia navale i Li orno.

È aperto un concorso per titoll al posto di assistento di chimica

nella R. Accademia navale in Livorno, col g-ado di professore ag-
giunto di scienze di 2· classe e con l'annuo stipendio di lire 2000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più

tardi del 1° maggio 1892, al Comando della R. Arcademia navale re-

golare domanda in carta da boll) da lire 0,50, co'redata dai seguenti
documenti :

1° Copia dell'atto di nascita, debitamento legalizzata ;
26 Certificato dell'ufficiale di stato civile del luogo di nascita da

cui consti che il candidato ò clt adino del Regno;
3 Certificato penale con data non anteriore al 1 febbraio 1892
4° Attestato di sana costituzione fisica ;

5° Diploma originale di laurea in chimica. o thimica e farmacia,
o in scienze fisico-chimiche;

6* Attestato dei risultati ottenuti negli esami speciali univer-
sitari ;

76 Tutti i titon che il concorrente possiede comprovanti la pro.

pria idoneità ed abilità.
Le domande ed i documenti che fossero loviati al Comando della

R. Accademia navale dopo il 1° maggio 1892, non saranno presi in
considerazione e verranno respinti ai mittenti,

11 candidato prescelto dovrà recarsi a Livorno e prendervi dimora
stabile, appena ricevuta la nomina ad assistente. Esso dovrà prestare
l'opera sua nel gabinetto di chim ca, semprechò il professore titolare
lo crederà opportuno, e sarà sotto In sua immediata dipendenza.
La nomina non sarà definitiva che dopo 11 primo anno di esperi-

mento.

Roma, 8 marzo 1892.
II Sottosegretario di ÑÍato

7 R. CORSI.
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BOLLETTINO RETE0BICO nelle Isole; venti deboli specialmente sciroceali; barometro a 758 in

DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA Sardegna ed al Nord; a 760 a Palermo, Potenza, Lecce.
Mare agitato lungo la costa sicula orientale.

Roma, 12 aprile 1892. Probabilità: venti deboli a freschi meridionali; cielo nuvoloso o ca.

liginoso con qualche pioggla o temporale; temperatura in aumento.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI iDEL CIELO DEL MARE ,,,,,,, ,,,,,,
PARTE NON UFFICIALE

7 ant. 7 ant,
naam u TELEG-I .A.MMI

Belluno . . . . sereno - 10 4 4 3
Domodossola . . sereno - 17 7 5 5
Milano. . . . . sereno - 18 4 6 6
Verona . . . . sereno - 19 0 8 1
Venezia . . . . sereno calmo 15 0 8 1

Torino . . . . sereno - 10 4 8 5
Alesšlmdria . . . 114 coperto - 17 0 7 0
Parma . . . . sereno - 16 9 6 2
Modena . . . . sereno - 16 6 6 8
Genova . . . . 112 coperto calmo 15 9 9 7
Forll i . . . . sereno - 15 0 5 6

Pesaro . . . . sereno calmo 13 3 2 7
Pórto Maurizio . . coperto calmo 18 0 7 4
Firenze . . . . 114 coperto - 18 9 4 7
Urbino . . . .

sereno - 12 3 4 3
Ancona . . . . sereno calmo 16 7 8 3
Livorno . . . . 314 coperto calmo 19 0 6 5

Perugia . . . sereno - 16 0 6 1
Càmerino . . ,

sereno - 11 2 5 5
Chieti . . . . sereno - 12 0 2 0

Aquila . . . . . 114 coperto - 10 2 4 0
Roma . . . . . i¡3 coperto - 20 5 7 1
Agnone . . . .

sereno - 13 4 3 3

Foggia . . . . sereno - 16 1 6 0
Bari , , . . . sereno calmo 15 0 8 5
Napoli . . . . . 1¡4 coperto calmo 17 0 10 0
Potenza . . . . 112 coperto - 9 9 5 1

Lecco . . . . . 112 coperto - 16 7 9 0
Cosenza . . . . i¡2 coperto - 13 2 8 0
Cagliari . . . . coperto calmo 21 0 8 5
Reggio Calabria . 3t4 coperto calmo 17 9 13 9
Palermo . . . . nebbioso calmo 17 5 7 7
Catanla . . . , coperto legg. mosso 15 5 11 5
Caltanissetta . . . coperto - 14 5 10 0
Stradusa I . . . 3¡4 coperto molto agitato 15 0 12 6

- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

lí di 12 aprile 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono è di metri

49,65.
Barometro a mezzodh . . . . . - 759.0

Umidità relativa a mezzodl. . . . . .
- 50

Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.

Cle!o a mezzodl. . . . . . . 314 coperto.
Massimo = 19 ,6,

Termometro eentigrade
Minimo - 7*,1.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 12 aprile 1892.
In Europa pressione- massima all' estremo Nordovest, mialma al

Nordest, decrescente all' occidente e piuttosto bassa in generale al

trove ' Arcangelo 746, Danzica 748, Golfo di Guascogna 7õ3, Zurigo

758, Odessa 761, Ebridi "¡66.
In Italla nelle 24 ore : barometro leggermente solito in Siellia, disceso

cInque mill. al Nord, diverse piogge all'estremo Sud del continente e

in Sleilla,.temperatura mite.
Stamane: cielo sereno al Nord e sul versante Adriatico, coperto

(AGENZIA STEFANI)
POSEN, 11. - I nomi del quattro autori dell'attentato contro 11

decano Poninsky, sono noti.

Risulta da alcune lettore sequestrate che Zuayosky, 11 primo dei

ret, dimorava a Weissensce, presso Berlino.

Secondo i giornali polacchi, gli autori dell'attentato Poninsky avo-

vano, prima, intenzione di commettere un attentato contro il provosto
Krawozynsky a Ludon.
Tale attentato fu però impedito dalla diffldenza del provosto Kra-

worynsky.
NIZZA, 11. - Angelo Bettoni, ex sergente italiano, che fu arrestato

un mese e mezzo fa, è stato prosclolto dall'imputazione di spionaggio
per conto del governo italiano, non avendo potuto 11 giudice istrut-
tore nulla provare a suo carico.

Fu invece condannato dal tribunale a due mesi di careere per va-

gabondagg'o ed infrazione al decreto d'espulsione.
Il Bettoni era stato esiliato dalla Francia fin dall'anno scorso perebb,

facendo il mercante girovago, offriva la sua merce ai soldati durante

le grandi manovre.
Fino d'allora era stato ritenuto per una spta.

YOKOIIAMA, 11. - Secondo notizie utteriori, l'incendio di Tokio
distrusse 6000 case e vi perirono 50 persone.

MILANO, 12. - Stamane alle sette, nel cortile del castello, vi fu la
degradazione del soldato Torres, presenti le rappresentanze di tutte

le armi del presIdio.
Torres fu condotto in mezzo al battaglione del 65°.

Il magglore Furia lesse la sentenza che lo condannava all'erga-
stolo.
Un caporale strappò le stellette o gettò a terra il berretto del

Torres.

Questi raccolse rapidamente 11 berretto e se lo calcò nuovamente

in testa; indi volle fare un discorso, cominciando: < Caporali sol-
dati!... » mà gli fu imposto il silenzio.
MASSAUA, 12.-L'ordine à completamente ristabilito sull'altipiano;

Aberrà è fuggiasco e i su>i seguaci sono disperst.
Ras Mangascià ha ordinato a ras Alula di inseguire Bajanå, che fu

respinto al di là del Mareb dalla nostra banda di Belata Balacht.
Il governatore Baratieri è ritornato a Massaua.

PALEllMO, 12.-Stasera Il mnnteip:o offreunricevimentoinonore
del membri del congrereo degli architetti ed ingegneri.
Vi interverrà pure 11 sottosegretario di Stato pei tavori pubblici,

on. Buttini, che per aderire alla insistenze cortesi del sindaco, ritardò
a tal flne la sua partenza.
L'on. Buttini partirà domattina per Messina onde visitare i lavori

della linea Messina-Patti-Cefalù.

PAllIGI, 12. - Il Papa continua a negoziare col clero francese per
ottenere il ritiro dci catechismi elettorali,

Il ministro della giustizia e dei cullt esamina la questione di sot.
toporre i catechismi al Consiglio di Stato per farli proibire anche
nelle scuole private.
GINEVRA, 12. - I tre anarchici italiani, espuls! da Parig1 e che

furono arrestati a Bellegarde perchè viaggiavano senza biglietto, tu.
rono condannati a 8 giorni d'arresto e 16 fire di muita per la truita
tentata.
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List,ino Omoiale fella Borsa di Commercio di Roma del di 18 aprile 1898.

ALORI AMMEN
MA

Godimento OSSERVAZIdNI

nunmu s oio : : ; : t r•nn sa i 2 os,To . . .
o 'f '.'. : .

detta iccolotaglio)... * - - 92,00 .... -- ....... ....... -- .......
detta3010 .agrida.....taprileS2-- --

....... .......
--
.......

grida..... * - - -- ....... ....... 67501.......
Cert, sul Tosoro as. 1800-66 . . . . • - - - -

. . . . . . . . . . . . .
.

99 50 5
. . . . , , ,

Obbl. Beni' Bcclesiastici 5 010 . . . .
* - - - -

. . . . . .
.

. . . . . . .

95 - 3 . . . . . ,

PrestitoR.Blount*5010....... > - - -- ....... .......
90-4
.,,,,,,

-w Rothschild, . . . . . . . . I dicem.91 - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
102 15 . . . . . ,

obbL Mamleigi. e ©red.Pondlarlo.
Obbl. Nunicipio di Roma 5 010 . . . . i luglio Di 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -
,, ,,

e i.a Emissione. . . . . I aprile 95 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

420 -5 g ggo
4 8 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500 500 . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
410 -6 o

"

Cr nd.BancoS.8pirito. . . » 500 500 . . . . . . .
--

. .
. . .

.
. .

, , . .

450-7 A, E 882 ;
a e Banca Nazionato 4 010. » 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

477 - •Ë M J a a a e4112010. » 500500. ..... -- ....... .•,....485-¶® ,
e

Banco di Sicilia . . . » ð00 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

.
. . . . .

-- •• 'S
Napoli... » 500500....... -- ....... ....... --mg .

Asioni Strade Ferrate, $ e · •Ë Ë
8 9 -

•-

Az. Terr. Meridionali. , , . . . . . I genn. 95 500 500 . . .
. . . .

- - 631 632
. . . . . . .

- - ,1 e .a
A I

» » Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . ,

48T - g • • - I
certif. provv. . I luglio si 500 250

. . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . ,
,

- - a ti ..$ . .

Harde(Preferenza)..... » $50250 ...... --

....... ,,.....
-- M g,

e .
Palermo Mar.Trap. i.a e 2a. E i aprile 92 500 500

. . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
- -

*
g •• •

» • della SicÌlia. . . . . . . . I luglio 91 500 500 .
.
. . . . .

- -

. .
. . . . .

. . . . . . .

- -
••

•

'Asieml'Banehe e Seeletà diverse. ¶||1 .$
As, Banoa Nazionale . . . . . . . . I genn. Og 1000 750

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . ,

18CO - o Þ g• •g up
Romana......... > 10001000....... -- ....... .... ..1003-.© ·m-8
Generale . . . . . . . . I luglio 91 500 425

.
.

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

Bio - gy - .: 4
,

> ..... .. • 500450....... -- ····•-. -----•
--

en g-
di Roma . . . . . · · · t genn. 00 500 250

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

290 - e,_ ggggg
.Tiberina ........1 » 89200200....... -- ....... ....... 25¯-" me na
Industriale e Commerciale • t ottob. 91 500 500

. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

500 - e
-scert.prov. » 500400.. -- ....... ......

400- e og
oo. di Credito Mobiliaro italianO. I genn. 98 500 400

. . . . . .

- -
.
. . . . . . . . . . . .

37ô - g .$.e
di Credito Meridionale . . . i > 88 500 500

. . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . .

- - go 'iga
Romana erl'Illum.aGas .i5ottob,91500500

. .
. . .

. .

-- 775
. . . .. .

. .

-- -e .. 2
Acaua Ëarcla . . . . . . . I genn. 93 500 500 . . . . . . .

-
- 1085

. . . . . . . . .
. .

.

- - i .¤ ¤ g ¤
Italianapercondotted'acqua.i > 90500500

.
.

. . . .

--

. . .
. . . . .

.
. . . . .

230- og g6
Immobihare . . . . . . . I e 92 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .
.

. .
107 -

del Holini e Magaz. Generali. I luglio 90 250 $30
. . . . . . .

- -

. . .
. . .

. . . . . . . .
80 -

Telefoni ed-Apÿ. Elettriche . I genn. 89 100 100 . . . . . .
.

- -
. . . . . . .

. . . . . .

- -

Generale per i Illuminaziono. i > 90 500 ð00
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 250 -
Anonima Tramway Omnibus. . 125 125 .

. .
. .

.

- - 118
. . . . .

.

- - ¿
Fondiaria Italiana . . . .. . I genn. 89 150 150 . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .

- - ti
della Min. e Fond. Antimomo, i ottob. 90 250 250

.
. . .

.
.

.

- -
. . . . . . .

. . . . . . .

- -

dei Materiali laterizi . . . » 350 530
. . . . . . .

- -

. . .
. . . .

. . . . . . .

- -

Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
. . . . . .

- -
. . . . . . .

305 -
rMetallurgica Italiana. . . . i > 90 500 500 . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . .
.

190 -
dellâPiccolaBorsadiRoma.idicem.91250550

. . . . . . .
--

. . .
. . . .

. . . . . . .
510-

- Cautohouo . . . . . .
. . I genn. 90 200 200 . . . . . . .

- -
. . . . . . .

. . .
.
.
. .

40 -
An.Piomontesedlelettricità.1 » 91250250

. . . .

--

. . . . . . . . . . . . .

550-
Risanamento di Napoli . . . i > 92 250 250 ';

. . . . . .
- - 178 177,50 . . .

.
. . . . .

- -

Amient See. Assieuraaloni.
Az. Fondiario Incendi. . . . . . . . I genn. 90 (00 100

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

85 -

FondlarieVita.........t » 91250125....... -- ....... ....... 235- 14
Obblignaloni diverse. g .

Obbl.Ferroviarieao¡OEmiss.1887-88-89.Igenn.98500500 . . . . . . .

--
.

. . . . . .
. . . . .

. .
284- ogi

a a Tunisi Goletta4 0¡O (Oro). I Inglio 91 1000 1000 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

- - i

. Strade ferrate del Tirreno . . . I genn. 95 500 500 . .
.

.
. . .

- -

.
.

.
. . . . . . .

.
.

486 - Q I

• Soc. Immobiliare . . · · · · · t ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
410 - .e

4010..... » 250250....... -- .. .... ....... 170- SW
Acquamarcia...... » ð00500....... -- ....... ....... 500-
88. FP. Meridionali. . . . » 500 500

. . .
.

. . .

- -
. .

. . . . .
. . . . .

- -

FF Pontebba Alta Itaba . I luglio 91 500 500 . . .
- -

. .
'.

. . . . . .

- - •

FF,8ardenuovaEmis.30101aprileSSE00500 . . .
. .

. .
--

. . . . . .
. . .

-- ÑE
FF. Paler. Ma, Tra. I 8. (oro). > 900 300

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

- - m^ I
II * * . i genn. 91 300 300 $

. .

- -
. . .

- -
'

FF. Second. della Sardegna. > 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- - 4 t•
- PF. Napoli-Ott. (5010 , o) . • 250 250

. . . . . . .

- - - - y
Buoid Meridionali 5 010 . . ,

t
. . • 500 500

. . . . . . .
- -

- - m
TiteH a guetamiene speelale,
ndita Austrisoa 4 010 (oro). . . . . » - -

, , .
- -

. . . . .

- -

Obbl. prestito croce Rossa Italiana. . I aprile 92 55 25 . . . .
. .
- -

. . . . I , .
- -

o.

Û A NB Î Ÿf0321 fatti NOmin. PREZZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE MARZO 1898.

3- Franoia. . . .

." Vienua-Trieste ,

,
Germania . .

90 giorni - - - - 102 PG
Cheques. 103 65
90 gtOrni 25 93
60 giorni - - - - a

Cheaues - - - -- a

90 giorni . . .

Cheques • • »

' re i i à$pe azione
' ' • • 28 Aprile

CO ensazione . . . . . . . . 29 m
Li azione ......... 30 m

Boonto di Banca 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco : AUGUSTO PERICOLI,

Visto: Il Presidente B. TANLONGO.

Rendita 5 0 0
. . .

OS -
• 3

. . .
58 25

Obbl. Bem celes.
.

94 -

Prest.Rotschild5010. 108 -

Ob.cittadiRomato;0 425 -
Credito Fondiarlo
Santo Spirito .

460 -
• CreditoFondiario

BancaNazionale 480 -
CreditoPondiario
Ban. Naz (112010 485 -

Az. For Meridionah. 618 -
> • Mediterranee 485 -
• • » certif. 475 -
> Banca Nazionale. 1310 -
* * Romana

.
1010 -

• • Gen. Vers.4 SSO -
· = > > 819 50

Az. Banco di Roma. 200 - Az. Soc. Nat. Later. 225 -i
Banca Tiberina

,
3ð - > » Navig. Gen.

Ind, e Com. 559 - Italiana
.
803 -

Certif. 455 - • » Metallurgi-
Soc. Cred. Mobil, 370 - caltaliana 220 -

Merid. 45 - * * dellaPicco-
Gas stampigt. 185 - la Borsa . 210 -
Acqua Marcia » » Caoutchouc 60 -

st.
. . .

1000 - > > An.Piem. di
condot. d ac. 233 - Elettr.

. .
250 -

Gen Illumin. 235 - * * Riganamen. 150 -

Tramway Om. 118 - > a Fondlar. in-
cert. prof. - - cendi . .

85 -
Molini e Ma- > • Fond. Vita. 230 -

gaz. Gen. 80 - Obbl. Soc. Imm.5010 410 -

Immobiliare. 175 - > » » 4 OJO 170 -
Fond.Italiana - - • • Ferroviarle 290 -

• Min. Antim. . - - • Ferr. Napoli-OL-
talano . . ¾5 -

TUNINO RAFFAELE. Gerente. - Tipograßa della Gassetta U/]iefate.


